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CHIMICI 

II primo 
esperimento 
sui risultati 
contrattuali 

tocca ai 
metalmeccanici 
Timori di una 
rincorsa sala­

riale - Il no dei 
lavoratori Eni 

Dalle assemblee 
al voto segreto 
una prova vinta 

Non era scontato il 65% dei «sì» - Evitato il rischio di 
riflettere nelle urne difficoltà e divisioni degli ultimi anni 

Dunque l lavoratori non 
hanno voltato le spalle al lo­
ro sindacato, anzi. È la pri­
ma i'm\ che si pensa guar-
dando i risultati del «referen­
dum» tra operai, Impiegati, 
temici, «quadri* dell'indù-
fitr.u chimica, con quel 65% 
di adesione all'Ipotesi di con­
tratto t ti primo esperimen­
to di questo tipo, Il referen­
dum rtri metalmeccanici 
avevi! riguardato Infatti le 
iMrhlntrt per il contratto. 
non l risultati. Ora gli stessi 
metalmeccanici saranno 
chiamati nuovamente a vo­
tare sulla loro Ipotesi di con­
tratto 

È un esperimento davvero 
Innovativo Nel passato tutto 
a) risolveva attraverso as-
srmblrr tumultuose, non 
'«cni^ro ( htaramente deci­
frabili Dna prova importali* 
tedunque, uno strumento da 
il ino nri momenti opportu­
ni N'jn può essere la pana­
cea pi*r tutti l mali» non può 
sostituire una partecipazio­
ne più consapevole capace di 
superare l'alternativa tra un 
.sì. e un mo*. soprattutto 
nella fase di elaborazione 
delle richieste. 

Una sfida vinta, come 
hanno ribadito Ieri nel corso 
di una conferenza stampa I 
dirigenti dei sindacati chi­
mici Degni» Cassola, Angeli­
ni. Cofferati Non era sconta­
ta né la partecipazione al vo­
to (il 78%), né la maggioran­
za del «.sii Erano tante le 
posti l l i ragioni di dissenso. 
a cominciare da una specie 
di sentimento di «Invidiai sa­
larine per altri risultati con­
trattuali considerati più sod­

disfacenti (1 petrolieri. I ban­
cari, Il pubblico Impiego). 
Nel voto potevano essere 
scaricate tutte le ragioni di 
dissenso, tutte le difficoltà 
accumulate In questi ultimi 
anni. Questo è un sindacato 
appena uscito da una pro­
lungata fase di «centralizza­
zione* della proprio attività 
accompagnata da dramma­

tiche divisioni (ricordate la 
scala mobile, San Valenti­
no?). 

La maggioranza del lavo­
ratori ha però capito che si 
sono gettate le premesse per 
inaugurare una possibile fa' 
se nuova. Non mancano, cer­
to, le Incomprensioni: c'è la 
maggioranza del «no. nelle 
aziende pubbliche, cioè nel­
l'Eni, dovuta alla preoccupa-

I consensi al Nord 
ma «non» nel Mezzogiorno 

Ceco una scheda sul referendum tra I lavoratori chimici. La­
voratori aventi diritto al vota: 191.328; votanti: 149.782 (78%). Sì 
95.846 (65%), no 51.075 (35%). Al nord: s) 68%, no 32%. Al centro: 
si 69%. no 31%. AI sud: si 51%, no 49%. Area pubblica: si 42%, no 
58%. Area privata: si 69%, no 31%. 

Ed ecco un quadro del «si* nelle diverse regioni. Valle d'Aosta 
86%, Piemonte 69, Liguria 71. Lombardia 71, Fluii 74, Veneto 55, 
Trentino 67, Emilia 59. Toscana 70, Umbira 57, Marche 72, Lazio 
71, Campania 68, Abruzzo 59, Puglia 54, Molise 98, Basilicata 60, 
Calabria 65, Sicilia 45, Sardegna 34. 

Tra l'altro hanno prevalso I -si. In queste aziende; petrolchi­
mico Marghera 54%, Glaxo Verona 76,3M Savona 73, Enlchem 
Ferrara 56, Sciavo Siena 66, Solvay Livorno 62, Snla Colleferro 
74, Montefibre Acerra 53, Entchem Brindisi 55, Aerar Angelini 
Ancona 60, Me Spinetta 55, Istituto Do nega ni Novara 73, Snla 
Torviwosa Udine 67, Me Terni 54, Lepetlt Brindisi 58, Enfchem 
Plstlccl 58, Snla Napoli 97. 

Hanno invece tra l'altro prevalso I «no>: Me Ferrara 50,1%, 
Enfchem Ravenna 83. Enlchem Oltana 65, Me Priolo 59, Eni* 
chem Gela 51, Entchem Manfredonia 67, Enlchem Porto Torres 

•Sì» In centri Impiegatizi: 3M Milano 68%, Lepetlt Milano 
79,9, Selm Montcdison 64,2, Un Hit 75,2, Angelini Roma 55,1, 
Procter Roma 56,8, Ravaslnl Roma 75,3M Roma 68, Siva Roma 
853. Hanno prevalso I -no-: Tecnimont Milano 66,5, Montefibre 
Milano 65,2, Slapa Roma 70,4. 

Giuliano Cazzola 

zione di perdere una specie 
di «diversità» rispetto al trat­
tamento riservato al «prlva-
tl>. C'è la maggioranza del 
«no* nelle fabbriche del Mez­
zogiorno. Qui pesa il •mono­
reddito!, un solo salarlo, che 
entra nel nucleo familiare, 
pesa 11 macigno della disoc­
cupazione E In molte grandi 
fabbriche 11 voto è stato con­
dizionato da processi di ri­
strutturazione In corso. 

Anche a questo serve un 
referendum. Ora 1 dirigenti 
sindacali hanno una «map­
pa* del disagio, una bussola 
per la loro Iniziativa. Verrà 
aperto un confronto In quel 
luoghi di lavoro (gli organi­
smi dirigenti del chimici ter­
ranno una prima riunione II 
4 febbraio). Non ci potrà es­
sere — come ha sottolineato 
Cofferati — una risposta 
eguale per tutti L'analisi do­
vrà essere differenziata. Il 
recupero del consenso è affi­
dato all'esercizio della con­
trattazione aziendale, oltre 
che alla partecipazione alle 
iniziative più generali delle 
Confederazioni su fisco, la­
voro, pensioni. Il sindacato è 
riuscito, in questi primi con­
tratti, a non farsi mettere le 
manette, a non stipulare 
•patti di sangue* sulla pace 
In fabbrica. Sembrano paro­
le, ma è 11 risultato che pre­
meva di più al padroni, per 
poter esercitare loro 11 potere 
sul salarlo, sugli orari, sulle 
condizioni di lavoro, sulle 
scelte produttive Un gioco 
tentato negli anni sessanta. 
Un gioco riuscito nell'ultima 
fase della «centralizzazione*. 
È possibile voltare pagina. 

Bruno Ugolini 

TESSILI 
Migliaia di donne 
in piazza a Napoli 
Oggi le trattative 

Con i suoi 900mila addetti, è l'ultima 
grande categoria ancora senza contratto 

ROMA — Riprendono oggi le trattative tra la Federtesslle e 
In Full» ptr li rinnovo del contralto del lavoratori del settore 
tedile, calzaturiero e dell'abbigliamento II confronto prose­
guirà finche domani. Con t suol 900mlla addetti è l'ultima 
Brande categoria dell'Industria ancora In lotta per 11 rinnovo 
contrattuale 

• U situazione che si è creata dopo la conclusione degli 
accordi negli altri comparti Industriali rende impiegabile la 
po' ninne di chiusura Intransigente assunta dalla Federtessl-
Ir li rinnovo del contratto non significa solo aumenti sala­
riali ma anche sviluppo e occupazione. L'ha detto II segreta­
rio della Cgll In Campania Gianfranco Federico parlando Ieri 
mattina nel corso dello sciopero regionale della categoria In 
tutta la Campania Ce stata un'altissima adesione allo sciope­
ro, circa lOmlla persone — In prevalenza donne — hanno 
partecipato alla manifestatone nel centro di Napoli II cor­
teo, aperto dalle operale di Mario Valentino, una delle griffe 
del .madc In Italy.. si e concluso davanti alla sedo dell'Unio­
ne industriali, In piazza dei Martiri, Il salotto buono della 
citta Un tratto di originanti e di allegria fiori e mazzetti di 
mimose sono stati distribuiti lungo II percorso Insieme al 
volantini nel quali sono sintetizzate le richieste sindacali 
.Insiline al rinnovo del contratto sollecitiamo un rapido con­
fronto con le istituzioni locali — ha detto 11 segretario regio­
nale della UH Antonio Bortlello — per ovviare un graduale 
recupero di quelle attiviti oggi caratterizzate dal lavoro nero 
e sommerso» 

MEDICI 
Ancora scioperi 
negli ospedali 
Il governo tace 

Oggi e domani i chirurghi si asterranno 
dalle operazioni che non siano «urgenti» 

ROMA — Oggi edomanl, ne­
gli ospedali, si torna ad ope­
rare solo nel casi urgenti 
scioperano di nuovo 1 chirur­
ghi E la seconda settimana 
di agitazioni II leader del 
sindacato autonomo (Anaao 
Slmp). Aristide Paci, dice pe­
rà che si tratta di uno «scio­
pero concepito nella massi­
ma garanzia del malati* e. 
sostanzialmente, •politico*, 
fatto cioè per richiamare 
l'attenzione del partiti politi­
ci e. In particolare, del cin­
que partiti della maggioran­
za, che, dice Paci, «il sono 
Imposti 11 silenzio, con la po­
litica dello struzzo». Gli scio­
peri negli ospedali, se non ci 
saranno Iniziative del gover­
no, proseguiranno fino al 31 
gennaio La posizione «delta 
parte pubblica* è definita 
•Inqualificabile* dal segreta­
rio del Cimo, una delle 11 as­
sociazioni che compongono 
la confederazione autonoma 

del medici, «come — dice Mi­
chele Poerlo — se questi 
quindici giorni di sciopero 
fossero fatti da un'altra ca­
tegoria e non dal medici* 

intanto la Funzione Pub­
blica Cgll ha rilanciato, ieri, 
l'Intera vertenza sanità, che 
riguarda 620mtla persone li 
scgrcatrlo nazionale Michele 
Gentile ha ribadito che la 
Cgll non firmerà alcun con­
tratto che non riguardi tutti 
I dipendenti del servizio sa­
nitario nazionale, compresi l 
medici La Cgll chiede anche 
II «rinnovo contestuale» del 
contratto sanità e della con­
venzione con 11 sistema pub­
blico, per realizzare «l'omo­
geneizzazione normativa ed 
economica» del medici e l'in­
tegrazione fra «la medicina 
dipendente direttamente dal 
servizio sanitario nazionale 
e quella convenzionata» Og­
gi dei problemi della sanità 
si parlerà In una conferen?a 
stampa indetta dal gruppi 
parlamentari del Psi 

Lunghe trattative a Roma tra Consorzio, Compagnia e sindacati 

Genova, c'è un accordo 
I portuali accettano resperimento 
Non ci sarà commissariamento - Il console Batini ribadisce il dissenso di merito ma consente ad applicare i decreti 
Fase di trattative per introdurre eventuali modifiche - Oggi assemblea dei lavoratori - Pizzinato: un passo avanti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - È prevalso 11 
buon senso. Non e) sarà lo 
scontro giuridico In banchi­
na per l decreti: la Culmv 
(Compagnia unica del porto) 
ha Infatti deciso, dopo una 
lunga trattativa romana, di 
avviare le squadre al lavoro 
In porto con le previste ridu­
zioni medie del 20%. La 
chiamata per oggi — sedici 
squadre per undici navi — si 
è svolta Ieri sera. Cade così li 
pericolo, assai grave, di un 
commissariamento della 
Compagnia e si apre una 
nuova fase di trattativa e di 
verifica attraverso la speri­
mentazione concreta, con 
l'impegno di eventuali modi­
fiche qualora si rendessero 
necessarie. Stamane è previ­
sta un'assemblea del portua­
li. 

L'accettazione del decreti 
da parte della Compagnia è 
strettamente giuridica. Il 
console della Culmv Paride 
Batlnl ha Infatti ribadito 11 
proprio dissenso di merito. 
«Non condividiamo assolu­
tamente l'accordo del 15 
gennaio siglato da Cgll Clsl e 
UH. Abbiamo accettato di 
applicare 1 decreti del Cap (Il 
Consorzio autonomo del 
porto) Innanzitutto per evi­
tare il commlssariamente 
della Compagnia, Inoltre 
pensiamo cheTn questo mo­
do sia possibile ricreare un 
clima di relattlva serenità 
che permetterà al lavoratori 
di votare per 11 referendum 
sull'accordo. Abbiamo an­
che voluto — ha aggiunto 
Batlnl — assumere un atteg­
giamento distensivo verso 1 
sindacati ed 11 consorzio del 
porto. L'accordo tra Cap e 
sindacati lo contestiamo 
punto per punto. Contiamo 
di dimostrare sul campo la 
validità delle nostre propo­
ste che farebbero risparmia­
re circa otto miliardi di lire 
In un anno nella gestione del 
container. Non cvè, da parte 
nostra, un arroccamento, 
non rivendichiamo aumenti 
salariali, slamo noi piuttosto 
che offriamo soldonl agli al­
tri La nostra è una battaglia 
di avanguardia. La proposta 
di sperimentazione avanzata 
dal Cap è vecchia, rigida, 
non tiene conto della nuova 
organizzazione portuale*. 
Patini ha quindi denunciato 
«la campagna denigratoria 
di questi mesi contro 1 por­
tuali* definendola «una vera 
e propria montatura*. «Sla­
mo di fronte — ha continua­
to — ad uno scontro politico 
senza precedenti, sul quale si 
allunga l'ombra della staf­
fetta governativa*. 

La svolta positiva nella vi­
cenda si è realizzata nel cor­
so di un Incontro svoltosi 
nella tarda mattinata di Ieri 
in un albergo romano, pre­
senti Il responsabile delle re­
lazioni sindacali del consor­
zio autonomo del porto Nedo 
Andolfo, 11 console della 
Compagnia Paride Batlnl 
con alcuni vice consoli ed I 
rappresentanti di Cgll Clsl e 
Uli e del sindacati di catego­
ria. Gli spiragli per la solu­
zione delia vertenza si erano 
comunque aperti nel corso di 
una precedente riunione — 
durata circa tre ore — della 
segreteria nazionale della 
Cgll, presenti Pizzinato e Del 
Turco, con 1 dirigenti della 
Culmv. Riunione che aveva 
fatto seguito ad un prece­
dente Incontro durato prati­
camente l'intero pomeriggio 
e la serata di lunedì 

Il protocollo d'intesa fra 
Cap e Culmv, con la media­
zione del sindacati, prevede, 
accanto all'Immediato avvio 
delle squadre secondo I de­
creti, anche l'Impegno di 
convocare al primi di feb­
braio la prima di una serie di 
riunioni destinate a verifi­
care l'organizzazione del la­
voro anche nel settore delle 
merci varie del porto. La no­
tizia della decisione di ri­
spettare l decreti ed avviare 
dì conseguenza le squadre è 
stata data dallo stesso Batlnl 
con una telefonata al vice­
console Manglnl e da questi 
comunicata all'assemblea 
dei portuali In quel momen­
to in corso nella sala della 
chiamata a San Benigno. 

Il direttore delle relazioni 
industriali del Cap. al termi­
ne dell'Incontro romano, ha 
definito l'intesa di Ieri «un 
fatto nuovo di rilevante Im­
portanza» A sua volta II se-
& retarlo confederale della 

gli Donatella Turtura ha 
dichiarato che «è molto Im­
portante 11 ritorno alla nor­
malità ne) porto con l'attua­
zione del decreti e non 11 ri­
corso al commissariamento 
della Compagnia del portua­
li E altrettanto Importante 
— ha aggiunto — che sia af­
fermato che la speri monizio­
ne può introdurre, se neces­
sario, elementi correttivi del 
decreti». 

Il porto di Genova, sullo afondo, la «Lanternai! 

Da palazzo San Giorgio, 
sede del Cap genovese, si è 
osservato soltanto. «In que­
sta vicenda c'è un solo vinci­
tore, Il porto, dove si rico­
mincia a lavorare*. 

•Con l'apporto di tutti — 
ha commentato Antonio 
Pizzinato, segretario genera­
le della Cgll — si è compiuto 
un Importante passo avanti 
nella vertenza di Genova, 
evitando drammatizzazioni 
e atti che non avrebbero aiu­
tato 11 confronto e II consen­
so del lavoratori portuali In­
dispensabile In ogni proces­
so di ristrutturazlonei. I 

prossimi Incontri tra le parti 
•consentiranno, slamo certi, 
di fare procedere la speri­
mentazione e la verifica del­
la validità dell'accordo. Così. 
11 confronto sull 'art 14 del 
decreto, in discussione In 
Parlamento, contribuirà a 
definire le caratteristiche 
delle squadre per tutti I porti 
Italiani, contribuendo anche 
a rispondere al problemi di 
quelle di Genova. Motti e dif­
fìcili — ha proseguito Pizzi-
nato — sono stati! momenti 
e I passaggi di questa verten­
za. La Cgll e le sue strutture 
11 hanno affrontati con rigo-

Tra gli operai 
delle grandi 
fabbriche 

La guerra sui giornali ed un clima difficile 
Condannate le violenze di venerdì scorso 

GENOVA — Lo scontro di queste settimane si è svolto su due 
piani completamente separati- dentro le mura del porto, dove 
ha dominato la forza organizzata dei lavoratori portuali, e 
sulle pagine del giornali, dove hanno dilagato, al di là della 
campagna di pubblicità a pagamento degli armatori, le tesi 
del presidente D'Alessandro e del sostenitori del decreti. Ma 
cosa ne pensa la gente comune, la gente che vive e lavora 
nella città del porto? Nel bar e sugli autobus I commenti sono 
In generale molto duri nel confronti dei portuali, si avverte 
un distacco e una diffidenza che hanno radici negli anni del 
tracolto del porto. Per molti genovesi 11 declino della città e 
delle sue Industrie nasce dal porto, rimproverano agli arma­
tori e agli spedizionieri, ma anche al portuali, di essersi ada­
giati troppo a lungo In una rendita di posizione che è andata 
Inevitabilmente logorandosi. Anche nelle grandi fabbriche si 
respira un clima critico, appena temperato dalla consapevo­
lezza di essere su un fronte comune. Parla Nedo Parolinl 
deU'Italsider di Campi* «L'attacco politico al portuali é fero­
ce, è giusto quindi condannare chi li vuole Isolare, essere 
solidali Poi possiamo non essere d'accordo su come si lavora 
In porto Ma tra gli operai comuni, non politicizzati, la musi­
ca è diversa, dicono, cosa vogliono?, guadagnano più di noi e 
lavorano meno» 

Per Bruno Folegant operalo e delegato, sempre all'ltalsl-
der: «Non è ammissibile quello che I portuali hanno fatto 
venerdì, è la negazione del confronto Certo nessuno di noi 
dimentica quello che hanno dato loro per la democrazia, però 
devono capire che è arrivato 11 tempo per cambiare modo di 
lavorare Noi metalmeccanici con l'ultimo contratto abbia­
mo cercato di dimostrare che bisogna rinunciare agli atteg­
giamenti corporativi*. 

Anche per Lino Magri, che all'Italslder fa la manutenzio­
ne, le cose stanno così: 'MI è difficile giudicare, fuori si sa 
poco e sicuramente arrivano notizie deformate, però ci sem­
bra che abbiano esagerato un po' con la difesa rigida delle 
loro conquiste Devono avere 11 coraggio di cambiare». 

La rottura dell'Isolamento sarà un'impresa arduo. 

Stefano Righi Riva 

Lettere di licenziamento 
per 59 lavoratori 

del gruppo cartario Burgo 
ROMA — La direzione del gruppo cartario Burgo, 11 più Im­
portante nel panorama nazionale, ha deciso 11 licenziamento 
di 59 lavoratori La notifica della grave iniziativa è arrivata 
subito dopo la rottura delle trattative aziendali sull'organiz­
zazione del lavoro I tre sindacati di categoria parlano di 
fatto di «inaudita gravità» e sottolineano che il gruppo carta­
rio ha Inteso in questo modo colpire «diversi delegati sindaca­
li ed insieme ad essi il segretario responsabile della Cgll di 
Mantova. I sindacati hanno subito deciso anche una rispo­
sta 1i lotta Tutti l lavoratori del gruppo cartario, che ha 
stabilimenti sparsi in diverse regioni italiane, sciopereranno 
un'uro per ciascun turno Sabato si terrà poi una assemblea 
generale del lavoratori aperta alle forze politiche e Istituzio­
nali 

re, coerenza e unità grazie Al­
la forte coesione Interna e 
all'apporto determinante, 
anche sul plano personale, di 
tutto 11 suo gruppo dirigen­
te». 

Ottaviano De) Turco, se­
gretario aggiunto delta Cgil, 
dal canto suo ha rilevato: 
•Con la stragrande maggio­
ranza del lavoratori del por­
to Iscritti alla Cgll era possi­
bile, per noi, cedere alla co­
pertura di ogni atteggia­
mento. Slamo riusciti a pen­
sare ai tremila della banchi­
na senza mal perdere di vista 
I quattro milioni e mezzo di 

Iscritti alla Cgll. Abbiamo 
sempre pensato — continua. 
Del Turco — che una vicen­
da come questa richiedesse 
da parte del protagonisti In­
nanzitutto la virtù della cal­
ma. CIÒ che si stava deciden­
do al porto di Genova rimet­
teva in discussione storie 
collettive e soggettive, vec­
chie incrostazioni e sensibili­
tà che meritano comunqut 
rispetto, anche quando ap­
partengono ad un passato 
con cuibisogna fare i conti*. 

Paolo Salarti 

«Spazio per 
la Compagnia 

nella Spa» 
L'affermazione del direttore generale Fa­
bio Capocaccia - Le proposte delle Coop 

GENOVA — A lato della 
battaglia politica Immedia­
ta che si s ta consumando In 
questi giorni al porto con II 
braccio di ferro sull'appli­
cazione del decreti del pre­
sidente D'Alessandro, si 
gioca una partita di più 
ampio respiro sull'assetto 
strategico del porto, e sul 
peso che assumeranno le 
diverse componenti. 

A Fabio Capocaccia, di­
rettore generale della Porto 
di Genova Spa, la società 
che controlla e sovrlntende 
11 funzionamento operativo 
del porto, chiediamo se nel 
progetto di trasformazione 
del porto di Genova si pre­
vede uno spazio reale per I 
portuali e la loro struttura 
di autogestione, la Compa­
gnia. 

«Intanto nessuno mette 
In discussione II loro ruoto 
tradizionale, peraltro ga­
rantito dalla legge, di rego­
lare autonomamente l'av­
viamento al lavoro. Ma noi 
offriamo alla Compagnia 
anche un ruolo di azionista 
nella società capogruppo, 
la Porto di Genova Spa, e 
soprattutto le offriamo di 
partecipare alte società 
operative più Importanti, 
come sono la Terminal 
Contalnerela Società Mer-
ci Varie. Oltre alla parteci­
pazione azionarla, nella 
struttura di queste società 
sono disponibili per t por­
tuali posizioni di responsa-
biuta a livello Impiegatizio 
e anche a livello direttivo, 
perchè riconosciamo pie­
namente 1 loro livelli dì alta 
professionalità e di cono­
scenza del meccanismi di 
funzionamento del porto. E 
poi crediamo che sia giusto 
offrire a tutti delle occasio­
ni di crescita proresslonale. 
Oltre a questo proponiamo, 
avendo già preso un Impe­
gno a questo proposito con 
11 sindacato, che la Comp%> 
gnla gestisca operativa­
mente, attraverso un'im­
presa che dovranno costi­
tuire credo in collaborazio­
ne col movimento coopera­

tivo, una delle attività si­
gnificative del porto, un'at­
tività di traffico. Potrebbe 
essere una porzione dell» 
Terminal Container o della 
Merci Varie. In conclusione 
io credo che se la Compa­
gnia sarà disponibile a una 
protonda trasformazione, 
al passo con I tempi, questa 
può essere per lei un tocca-
alone dì rafforzamento: 

Nella possibile trasfor­
mazione si apre lo spazia 
per un Ingresso In porto 
della cooperatone? Lo 
chiediamo al presidente re­
gionale della lega delle 
Cooperative, Silvano Boz­
zo. 

•Noi abbiamo proposto 
alla Compagnia dì costitui­
re delle cooperative, della 
Imprese vere e proprie per 
Intervenire nella nuova ge­
stione del porto. Questa 
permetterebbe alla Compa­
gnia di suddividere I rischi 
e di acquisire anche dall'e­
sterno quelle competerne 
gestionali che non ha al suo 
Interno. SI andrebbe sull» 
strada di una più accentua­
ta specializzazione. Certo 
per tare questo la Compa­
gnia dovrà cambiare molto, 
Innanzitutto dovrà accetta­
re di trovarsi In situazioni 
di coabitatone con le altre 
componenti del porto, poi 
dovrà spogliarsi di alcune 
funzioni operative che pas­
seranno alle sue aziende, e 
organizzarsi come punto di 
coordinamento. Con questo 
non pensiamo che debba 
essere messo in discussione 
il dfriito al collocamento 
per tutta la manodopera 
del porto Crediamo Invece 
chelacontra ttazlone Quoti­
diana delie condizioni dì 
Impiego debba essere pas­
sala al sindacato, per la­
sciare alla Compagnia II 
ruolo Imprenditoriale, lo 
spero che si superi positiva­
mente Questo scontro sul 
decrettperchè potei possia­
mo sedere a un tavolo con 
la Compagnia per tare que­
sti progetti,. 

«. ri. r. 
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